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La Repubblica Cisalpina

La Repubblica Cisalpina fu una delle “repubbliche sorelle”, conseguenza diretta degli sconvolgimenti susseguitisi alla Rivoluzione Francese sul 
territorio italiano.
Lo Stato venne istituito il 29 giugno 1797 dal generale Napoleone Bonaparte e comprendeva inizialmente territori dell'Alta Italia.
L'8 luglio 1797 venne emanata la Costituzione cisalpina, di contenuto moderato, modellata su quella francese del 1795. Il testo si apriva col 
proclama di Napoleone e con la dichiarazione dei diritti e dei doveri dell'uomo, seguiti dai 378 articoli.
Con il Trattato di Campoformio del 27 Luglio L'Arciducato d'Austria riconobbe formalmente la Repubblica Cisalpina, alla quale da quella data si 
aggiunsero  le Legazioni Pontificie di Bologna, Ferrara e Ravenna.
La capitale della Repubblica Cisalpina fu stabilita a Milano.
La forma istituzionale dello Stato ricalcava molto quella francese, trattandosi di una cosiddetta repubblica dittatoriale. A capo del Direttorio 
furono posti uomini politici locali come il duca Gian Galeazzo Serbelloni Francesco Melzi d'Eril, mentre nel corpo legislativo vennero nominati 
personaggi noti come i letterati Pietro Verri e Giuseppe Parini e scienziati come Alessandro Volta.
Il territorio venne diviso in dipartimenti gestiti da un'amministrazione centrale di 5 membri, e nei quali venivano eletti i giudici di pace, i magistrati 
e gli elettori, uno ogni duecento abitanti aventi diritto di voto. Questi ultimi eleggevano due consigli: quello dei Seniori e quello dei Giuniori.
Venne anche adottato il calendario e l'era francese.
Nel 1799 si verificarono scontri con la confinante Repubblica Elvetica con alterne annessioni (Valtellina) e perdite o mancate conquiste (Lugano, 
Mendrisio) di parti del territorio.
La Repubblica venne sciolta in seguito alle sconfitte patite dalla Francia ad opera degli eserciti austro-russi nell'agosto del 1799 (Seconda 
Coalizione) e venne ricostituita in seguito al Trattato di Lunéville del 9 febbraio 1801 che portò ad un nuovo assetto territoriale dell'Italia.
Il 26 gennaio 1802 alla Consulta di Lione viene sancita la nascita della Repubblica Italiana con capitale Milano, Napoleone presidente e Francesco 
Melzi d'Eril vicepresidente, per ottenere una maggiore indipendenza.  
Queste repubbliche finirono tutte, quando il 18 Marzo 1805 Napoleone proclamò il Regno d'Italia, incoronandosi re con la Corona Ferrea.
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Proclama  - 21 Agosto 1797 - (?)        - TRADUZIONE :

LIBERTÀ   - allegoria   - UGUAGLIANZA
LA REPUBBLICA O LA MORTE.

Al Quartier Generale di Milano il 4 Fruttidoro ore
l'anno I° della Repubblica Cisalpina:

TÉULIÉ (*) Aiutante-Generale delle Truppe Cisalpine,
Certifica che la Comp.a degli Operai è stata soppressa a decorrere dal Primo Messidoro scorso e che la medesima è cancellata da quel giorno

L'Aiut.te G.le
Julhien J. (*)

(*) Il nome dell'intestatario del documento risulta stranamente modificato a mano: sulla base di un altro documento del 1801, confrontando le 
firme, si è potuto stabilire che questa era del generale Julhien e che per questo l'intestazione fu corretta da TÉULIÉ in JULIEN.

Joseph François Bénigne Julhien (Tolosa 25 Febbr. 1763–Mantova 23 Luglio 1818) fu generale della Rivoluzione e dell'Impero.
Entrò in servizio come soldato nel 1783 e fu congedato nel'91.
Riprese servizio come sergente maggiore nel I° Battaglione dell'Alta Garonna e divenne sottotenente nel '92.
Tra il 1795 e il '97 fece carriera: da tenente ad aiutante di campo dei generali Saint-Hilaire e Laharpe, passò al servizio della Repubblica Cisalpina 
come capo di battaglione della Legione Lombarda e fu nominato aiutante generale capo di Brigata.
Promosso generale di brigata nel 1800 partecipò a diverse campagne, fu ferito a Roveredo nel 1809, nominato barone dell'Impero nel 1811 e 
comandante di Mantova nel 1812.
Rientrato in Francia all'inizio del 1815, fu confermato nel grado e poi messo a riposo alla fine dell'anno.
Morì a Mantova il 23 Luglio 1818.





Lettera del Gen. Julhien – 17 Piovoso an IX° - 6 Febbr. 1801
TRASCRIZIONE

7036                            Soldo oggetti diversi
LIBERTÉ                                                                                              EGALITÉ
DIVISION
CISALPINE                              ARMÉE D'ITALIE

Au Quartiér Général à Bologna
le 17. Piovoso an IX. De la République Française une et indivisible

JULHIEN  Général de Brigade
Al Ministro di Guerra
Cittadino Ministro
Avendo, dietro superiori disposizioni, dato gli ordini per l'addunamento delle truppe Cisalpine, che comando, à Modena, mi è stato inoltrato dal 
Capo di Brig.a Mazzuchelli estratto di una delle vostre lettere, del 12. Nevoso, à lui diretta, così inteso (?): “ Col mezzo del Delegato Bertoglio
procurerete l'esazione di lire settanta quattro mille, da Codesta Cassa Dipartimentale, la qual somma resterà a mia Disposizione per destinarla in 
pagamento della truppa Cisalpina. Voi sarete depositario, e risponsale della sud.ta somma, che introiterete, e ne farete i parziali pagamenti à 
norma degli ordini che di mano in mano vi darò.”
Deduce di questo il predetto Capo di non dovere seguitare il suo corpo, ed anzi obbligato di fermarsi à Bologna  per ricevere dalla Cassa delle 
Finanze le somme destinate al pagamento della truppa; ne rilevo io al incontrario che il Commiss.o Bertoglio essendo solo incaricato all'incasso, 
resta il Citt.o Mazzuchelli un semplice vostro commesso, che unisce alle sue funzioni di capo, quella di pagatore alla Brigata che comando, e deve 
in conseguenza più particolarmente essere a lei vicino .
D'altronde la Disciplina, l'ordine, l'amministrazione e l'esecuzione degli ordini “soffrono troppo per l'assenza del capo di un Corpo, per che questo 
possa assumere altre incombenze”; lascio alla vostra giustizia ordinaria la libertà di decidere sul merito di queste mie riflessioni.

Salute e Rispetto
Julhien







Lettera da Pesaro del 24 Maggio 1798

LIBERTA'        (emblema repubblicano)        EGUAGLIANZA

LA GIUNTA DEGLI ALLOGGJ, E SUSSISTENZE
DI PESARO.

Il dì 5. Pratile      Anno VI. Repubblicano
( 24: Maggio   – 1798. V.S.)

Al Cittadino Vescovo Amministratore
Cittadino.
Per togliere tutte le dispute, che potrebbero nascere fra gli ufficiali alloggiati, i Cittadini, che si prestano ad alloggiarli, e La Giunta degli Alloggi è stato fissato, che non si cambi 
alloggio a nessuno, qualora ciò non si faccia d'appresso l'istanza concorde dell'Officiale alloggiato, e del Cittadino, che presta il quartiere. Saressimo responsabili alla Municipalità 
della violazione di questa Legge, coll'aderire alla vostra istanza. Nessuno più di me personalmente è penetrato di stima e di riconoscenza pel Cittadino Vescovo di Osimo; ma 
poiché La Legge è uguale per tutti, troverete giusto, che v'invitiamo a procurarvi in ciò il consenso degli ufficiali, che avete in casa. Vi auguriamo intanto Salute, e Fratellanza

A. Antaldi inf.te
B. Giommi Seg.rio

Lettera da Pesaro del 24 Maggio 1798

indirizzata dalla Giunta degli Alloggi, e Sussistenze di Pesaro

Al Cittadino Giuseppe
Vescovo Amministratore di Pesaro

sull'ala destra : Nota di esecuzione

5 Pratile a. VI.      24 Maggio 1798   
Si nega liberarmi l'appartam.to      
come chiesto aveva per ricevere il  
Card.le Calcagnini V.° di Osimo       



Guido Calcagnini
(Ferrara, 25 settembre 1725 – Osimo, 17 agosto 1807)
è stato un cardinale e arcivescovo cattolico italiano

Nacque da nobile famiglia, figlio del conte palatino Cesare Calcagnini marchese di Fusignano e parente del cardinale Carlo 
Leopoldo Calcagnini. Studiò al Collegio dei Nobili di San Carlo a Modena e poi a Roma alla Sapienza, dove il 15 
maggio 1747 ottenne il dottorato in teologia e in utroque iure.
Entrò nella Corte pontificia come ciambellano privato di Sua Santità nel 1746, nel 1749 fu nominato referendario del Supremo 
Tribunale della Segnatura Apostolica e prelato domestico di Sua Santità, nel 1751 relatore della Sacra Congregazione del Buon 
Governo e dell'Immunità Ecclesiastica. Nel 1756 divenne canonico e vicario capitolare di Santa Maria in Trastevere. 
Nel 1758 divenne ambasciatore di Ferrara a Roma.
Intraprese la carriera ecclesiastica solo nel 1764, ricevendo il suddiaconato, il diaconato e l'ordinazione sacerdotale verso la fine 
dell'anno.
Il 4 febbraio 1765 fu eletto arcivescovo titolare di Tarso e consacrato il 10 febbraio da papa Clemente XIII, che il 22 febbraio lo 
nominò nunzio apostolico a Napoli e il 24 febbraio assistente al Soglio.
L'8 aprile 1775 fu nominato prefetto della Casa pontificia.
Il 20 maggio 1776 papa Pio VI lo creò cardinale e contemporaneamente lo elesse vescovo di Osimo e Cingoli, con il titolo 
personale di arcivescovo. Il 15 luglio seguente ricevette il titolo di Santa Maria in Traspontina.
Partecipò al conclave del 1799-1800, che elesse Pio VII.
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Lettera – Repubblica Cisalpina – 9 Aprile 1799

SULLA SOVRACOPERTA :

Per espresso
Al Citt. Ispettore Straord.o di Polizia

Brescia
INTESTAZIONE :
LIBERTÀ – allegoria – EGUAGLIANZA
REPUBBLCA CISALPINA
UNA ED INDIVISIBILE.
IL GIUDICE DI PACE DI COLLIO
DIPARTIMENTO DEL MELLA.  

TESTO :
Adì / 20 Germinale Anno 7.mo Repubblicano ( 9 Aprile. 1799 V.S.)
All'Ispettore Straord.o di Polizia

Citt. dopo la scrittavi jeri, e per espresso speditavi, vi dico che un picchetto d'osservaz.ne alle 23 c.a jtagliane ebbe ad 
avvisarci con scarico di fucile che discendeva dal monte Zovo una sfilata di truppe Tedesca, a questo avviso volai in 
tracia di cacciatori, che qui erano capitati, ma d'essi inviso (?) l'avviso stesso in un batter d'occhio fugirono senza 
darmi la compiacenza ne men di salutarli, vi lascio immaginare quale sia stata la confus.ne in questo paese, non 
ostante i Patriotti sono stati saldi ai loro posti, e da qual evvento (?) la Truppa Tedesca si ritirò sul Monte Zovo sud.to 
d'ove tuttora trovasi un grosso corpo con doppie sentinelle - jo son nella massima confusione = privo di forze, di 
monizione e quasi anco d'armi, avendo tratto tratto dovuto consegnarne ai cacciatori – Altro per fretta non vi dico 
che salute, ed amore

Giacomo Falladini Giud.ce





Lettera del Ministro ella Guerra – 8 Ottobre 1799

TRASCRIZIONE

Libertà                  Virtù            Eguaglianza
REPUBBLICA CISALPINA

(allegoria)

Passaggio d'uff.li in altro Corpo
REG. n. 410
3. Divisione
1. Subdivisione
Bureau dell'artig.a

L'ordine della corrispondenza
esige che la risposta riferisca
la divisione qui sopra indicata.

Milano 17 Vendem.le Anno VII. Repubblicano
IL MINISTRO DELLA GUERRA
Alla  2.da Sudd.e della Divis.e Poma
Il Dirett.o Esecut.o con suo conchiuso inVendemmiale ha approvato che li Cittadini Capitani Marchesi e 
Vanini stante la loro adesione cambino reciprocamente il Comando delle loro Compag.e cioè che il Marchesi 
passi alla testa della Compag.a de' Pontonieri in luogo del Vanini, e che questo passi al Comando delle 
Compag.e de' zappatori in luogo di quegli.

Ciò vi servirà d'avviso.
Il Ministro della guerra

G.e Vignolle







La Battaglia di Marengo – 14 Giugno 1800

La battaglia di Marengo fu combattuta il 14 giugno 1800 nel corso della seconda campagna d'Italia, durante la guerra della 
seconda coalizione, tra le truppe francesi dell'Armata di riserva, guidate dal Primo console Napoleone Bonaparte e l'esercito 
austriaco comandato dal generale Michael von Melas.
La battaglia si svolse a est del fiume Bormida vicino all'attuale Spinetta Marengo, nel territorio della Fraschetta, nell'odierna 
provincia di Alessandria. Lo scontro iniziò il primo mattino con l'attacco a sorpresa degli austriaci, che mise in grave difficoltà 
Bonaparte; le truppe francesi dopo una strenua resistenza sembrarono condannate alla disfatta; quando la sconfitta appariva 
inevitabile l'arrivo nel pomeriggio dei reparti di rinforzo guidati dal generale Llouis Desaix permise a Bonaparte di contrattaccare 
e sbaragliare il nemico.
Alla fine della giornata il Primo console aveva concluso la battaglia con una grande vittoria e l'esercito austriaco era in rotta a 
ovest del Bormida; il giorno seguente il generale von Melas chiese un armistizio. Nella fase culminante della battaglia il generale 
Desaix era stato mortalmente ferito.
Con la battaglia di Marengo i francesi tornarono padroni di gran parte dell'Italia settentrionale, ottenendo un armistizio di sei 
mesi. L'indomani della battaglia infatti, il generale francese Berthier incontrò il generale austriaco von Melas per accordarsi su 
condizioni piuttosto pesanti per la resa austriaca. Di conseguenza si decise che gli austriaci perdessero gran parte dei territori del 
nord Italia e che si ritirassero oltre il fiume Mincio, attestandosi fra Mantova e Peschiera del Garda e conservando solo il controllo 
della Toscana e delle città di Ferrara ed Ancona.
Invece in base all'accordo l'esercito napoleonico sarà libero di conquistare la Lombardia, il Piemonte e la Liguria, nonché tutte le 
piazzeforti austriache presenti in queste regioni fra cui: Torino, Alessandria, Milano, Pizzighettone, Piacenza, Cuneo, Vercelli, 
Arona e Genova. Alle truppe austriache vennero concessi gli onori delle armi e dieci giorni per lasciare il campo.

La battaglia ebbe un'influenza decisiva sia dal punto di vista militare, ripristinando il predominio francese in Italia, che dal punto 
di vista politico, consolidando definitivamente il prestigio e il potere del Primo console Bonaparte in Francia.

https://it.wikipedia.org/wiki/Campagna_d'Italia_(1800)
https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_coalizione
https://it.wikipedia.org/wiki/Michael_von_Melas
https://it.wikipedia.org/wiki/Spinetta_Marengo
https://it.wikipedia.org/wiki/Fraschetta_(Alessandria)
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Alessandria
https://it.wikipedia.org/wiki/Louis_Charles_Antoine_Desaix
https://it.wikipedia.org/wiki/Armistizio
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia_settentrionale




Lettera Armée d'Italie – 21 Gennaio 1801 
Trascrizione

ARMÉE D'ITALIE               
Liberté - allegoria  - Egalité

A Bassano il 1° Piovoso anno 9°
della Repubblica Francese

CHAPOTOT Commissario delle Guerre

agli Amministratori Municipali della Comune di Zenon

Sotto la vostra responsabilità personale ed a pena di esecuzione militare, io vi richiedo di far 
condurre ventiquattro ore dopo il ricevimento della presente a Bassano, quindici carri di fieno, 
quattro buoi, e venti sacchi d'avena per i quali ultimi (?) vi saranno  rilasciate delle fatture per  
servire a percepire i pagamenti per quanto di diritto.

(firma e sigillo)
Chapotot

(annotazione)
Prepar (?)  l'Aiutante Comandante in capo dello Stato maggiore della 2° D.ne d.... Ganesse (?)

p.p. Coussaux





Lettera dal Quartiere Generale del Mincio            
29 Fruttidoro anno 9° della Repubblica Francese

15 Settembre 1801

TRADUZIONE

AMMINISTRAZIONE GENERALE                 LIBERTÀ  - UGUAGLIANZA
Sub.ne Guise  /  637

TRUPPE FRANCESI
DI STANZA NELLA CISALPINA

Dal Quartiere Generale di …...... il 29 Fruttidoro anno 9° della Repubblica Francese

IL COMMISSARIO ORDINANTE  IN CAPO
all'amministrazione del Dipartimento del Mincio

Mantova

In risposta alla vostra lettera del 25 di questo mese, vi avviso, Cittadino, che io invito la 
Compagnia Borella ad assicurare con misure immediate ed efficaci, il sevizio di quella sussistenza 

che voi mi annunciaste mancare a S. Benedetto.
Ho l'onore di salutarvi

Binod























https://www.galileumautografi.com/autografo.php?id=1014&nome=autografo-di-francesco-melzi-deril-politico-duca-di-lodi-
napoleone#accept
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Paolo Andreani

Il conte Paolo Andreani nacque a Milano il 27 maggio del 1763 da Giovanni Pietro Paolo Andreani (1705-1772) e da Clementina 

Sormani (1733-1763), ultimogenito della nidiata: oltre a due sorelle ebbe un fratello, Gian Mario Andreani (1760-1830). Rimasero 

orfani di padre in tenera età e Gian Mario ebbe sempre per il fratello un affetto paterno. Personaggio complesso e irrequieto, ebbe 

vasti interessi, dalla poesia (a 15 anni fu membro dell'Accademia letteraria dell'Arcadia) a quelli delle esplorazioni e delle scienze. 

Presto prevalsero questi ultimi sui primi, e l'intraprendente giovine iniziò a fare i suoi sperimenti nella Villa Sormani di Moncucco, oggi
frazione di Brugherio, comprata nel 1779 dal fratello come villa di residenza estiva.

Colpito dall'impresa dei Fratelli Montgolfier, Paolo Andreani si propose di ripetere l'esperimento sul 

suolo italiano. Avvalendosi della collaborazione dei fratelli Gerli, abili costruttori ed ingegneri, tentò 

un primo volo il 25 febbraio del 1784, elevandosi dal suolo per qualche decina di metri.

Visto il buon esito dell'esperimento, l'Andreani annunciò che avrebbe effettuato un 

esperimento pubblico il 13 marzo nella villa di Moncucco e, approfittando della presenza in 

città dell'imperatore Giuseppe II°, l'invitò. Ma l'imperatore preferì declinare l'invito, ritenendo 

sconveniente per un monarca assistere al suicidio di un proprio suddito; a detta di Pietro 

Verri, incaricò il Conte di Wilzeck di corrompere i fratelli Gerli con una forte somma di 

denaro, perché non aiutassero l'imprudente conte nel volo. Paolo non si scoraggiò e decise di 

sostituirli con due contadini del luogo, ubriacati per superare il terrore del volo.

Davanti ad una folla eterogenea di contadini, aristocratici curiosi, intellettuali del calibro di Pietro 

Verri e del parroco e memorialista di Brugherio, Don Paolo Antonio De Petro, il conte Andreani 

ascese a quota 1537 metri d'altezza, percorrendo ben otto chilometri fino alla Cascina Seregna di 

Caponago. Il poco più che ventenne conte ottenne un trionfo degno di un eroe: il 28 marzo fu 

oggetto di una standing ovation al Teatro alla Scala di Milano.
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Lettera del 3 Novembre 1811
TRASCRIZIONE

Oggetto                                REGNO D'ITALIA                             N. 1065
DIPARTIMANTO DEL MUSONE   DISTRETTO III.

Comune di Urbisaglia li 3 9bre  1811
Il Sindaco

Al Sig.r Podestà di s. Ginesio

È d'uopo Signore che io sia informato se un certo Antonio Salvucci domiciliato in codesto 
Circondario, e segnatamente nella Ripa di S. Ginesio figlio di Sante e Ottavia n... siasi presentato a 
farsi iscrivere nel Registro della volontaria coscrizione per la leva del venturo anno 1823.
Stavo attendendo al ritorno dell'istesso espresso, che Ella si compiaccia fornirmi una tal notizia 
per quindi esporla alla Superiorità, poiché nella rettifica di quest'oggi ecceduta nel caso di fretta è 
stato ritenuto provvisoriamente nella ….. lista.
Vivo nella fiducia che vorrà favorirmi ed esibendomi pronto a poterla riferire in consimili 
circostanze passo a protestarle la mia più distinta stima

Buccolini
Il Seg.rio Mu.le

Galanti









Lettera del 22 Marzo 1813 – TRASCRIZIONE del TESTO

N. 206 Regno d'Italia

DIPARTIMENTO DELL'ADRIATICO
li 22 Marzo 1813

IL PODESTÀ
della Comune di Gambarare
Al Sig:e Consigliere di Stato
Commend.e Prefetto dell'Adriatico

Nel formare il prescritto riscontro all'ossequiata  Ordinanza 3. corrente N.° 4544 pervenuta lì 19 le 
rassegno che per parte mia farò eseguito tutto ciò che in essa viene ordinato per la generale 
vaccinazione.
Attenderò pertanto che dal capoluogo del Cantone mi venga passato l'avviso del giorno fissato per 
l'esecuzione dell'innesto onde innoltrarvi i fanciulli di questo Comune destinati a propagarlo.
Per conseguenza lessi inevaso l'eccitamento che mi giunge dal Sig.r Podestà di Venezia che ad 
esecuzione dell'Articolo 320 dell'Istruzione di massima mi avverte dei giorni in cui fa eseguire la 
vaccinazione come comune di contatto.
Ho l'onore di assicurarla della più distinta stima e considerazione

Bonfadini Podestà
Damorto Seg.io



Frontespizio lettera :

Bollo ovale:  “stella” in alto e “corona” in basso
Testo su 4 righe : “IL / PODESTÀ / DELLE / GAMBERARE”
(attualmente Gamberare è una frazione del Comune di Mira (VE)”

Bollo lineare dell'Ufficio di partenza : “MIRA”
Indirizzo :   N° 206

Al Sig.r Consigliere di Stato
Com.re Prefetto dell'Adriatico

Annotazioni sulla facciata esterna della letttera :

in alto a destra:      N.°232    …. 25  Marzo 1813  2X
Si venga (?) per lume (?)
Bonfadini Pod.à

in alto a sinistra:      N° 206        At. Sanità / Vaccinaz.e
22 Marzo 1813
Il  Podestà di Gamberare
riscontra l'Ord.za 4544 relativa
alla vaccinazione

N° 5942.





















Lettera di Prebano Ranieri

con bollo delle Regie Poste:                P 112°
FLORENCE

indirizzata a : À Monsieur
Marciano   Antoine
Rinieri de Rocchi  à

Sienne

All'inizio dell'Ottocento Antonio Rinieri de' Rocchi era rettore degli Ospedali di Siena.
Fu padre di Giulia, nata a Siena nel 1801, che si trasferì a Parigi con la madre ed il tutore Daniello Berlinghieri, all'epoca ministro 
del Granduca di Toscana presso la corte di Carlo X.
Qui nel 1827 incontrò per la prima volta Henri Beyle, noto con lo pseudonimo di Stendhal, che ne chiese la mano, senza riuscire a 
sposarla.
Secondo la critica, Giulia deve aver ispirato Stendhal nel creare il personaggio di Matilde ne Il Rosso e il Nero e di Clelia ne La 
Certosa di Parma.
L'Annina citata nella parte finale della lettera era figlia di Giulia.



trascrizione del testo :

Amico e Parente Car.mo
annotazione del destinatario:  C = 26 Agosto 1813

Firenze 24 Agosto 1813
La mia gita a Siena, di cui vi scrissi nello scorso …......., l'ò irrevocabilmente fissata appena giunte l'incaricati 
festa dei primi di Maggio e siccome i vari progetti che mi vi anno determinato porteranno che mi trattenga 
qualche settimana, così non essendo giusto ne discreto che io mi abusi della vostra ospitalità per quanto 
cordialissima, mi obbligherebe …....amente dandovi il pensiero di proccurarmi una discreta e decente 
pensione presso oneste genti che a quel tanto il giorno a voi sembrerà giusto, e discreto il convenire nei 
…...................... una buona camera e letto e una discreta …............... anche in loro compagnia.
Come vi scrissi Nini fè percentuale (?) nello scrivermi chiedendo sempre dilazione di pagamento, ma che 
recede dalle due condizioni da me proposte, ed accetti delle nuove da esso immaginate.
Nell'occasione che vengo costà per altri affari aspetterò di qual epoca (?) di affare personalmente anche con 
esso Sig. Nini per ac...... nella situazzione di accettare in parte le mie proposizioni, ma siccome io non diffi....... 
incontrarmi (?) dalle mie precedenti, così converrà che lui pare receda da qualche sua veduta per sistemarsi e 
toglier di mezzo per l'avvenire qualunque nuovo motivo di litigio. Io sicuramente non voglio che mettere al 
coperto il mio interesse senza aggravarlo nella più piccola cosa, ma se vincerò i progetti sarò per farli, e che ò 
maturati unitamente a savie ed oneste persone. Dall'altre, non dovrà incolpare se stesso se si troverà oppresso 
da spese enormi, e da quei vantaggi mi accorda la Legge.
Partecipando all'Annina la mia venuta costà la pregherebe a non risparmiarmi in quello a quanto posso per 
essa agire nel tempo che qua sono ancora per  trattenervimi ed il simile offro a voi p.....e sinceramente.
Rinnovate i miei saluti alla famiglia, ad amici e contento di presto tutti rivedervi mi riserbo Vostro amico, 
ed:° aff:°

Prebano Ranieri



















Lettera da Firenze (bollo lineare) a Siena (bollo rosso a cuore)
(scritta presumibilmente tra il 27 ed il 28 Febbraio 1815)

Al Nobile
Sig: Antonio Rinieri de Rocchi
Rettore dello Spedale di

Siena

(manca la metà di sinistra del foglio, forse con la data)
….....
Mi avvedo che è scritto un nuovo foglio. Perdonatemelo e non sono in tempo per correggere poi ché mancano pochi minuti alle 

cinque.
Una nuova strepitosa corre oggi autenticamente. Napoleone è fuggito dall'Isola dell'Elba.
Salutate la famiglia e Cicenghi (?). Rispondetemi subbito per mia quiete, e sono

Il Vostro Amico e P. aff.mo
S: Ranieri








